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Ciò che rimane di Casa Corio è il portico d'ingresso, due mura e la pavimentazione, oggi circondati 
da un piccolo giardino: ruderi che diventano immaginario scenografico di un intervento artistico 
presentato all'interno di Current, situato nel cortile di fronte. Numerosi vuoti e mancanze della 
struttura, testimonianze di un passato lontano, si fanno matrice di un pensiero sulla 
monumentalità e sugli effetti di un intervento nello spazio collettivo. Per Die Furlani-Gobbi 
Sammlung il gesto di appropriazione di un contesto pubblico ha necessariamente un carattere 
invasivo, che il duo di artisti non vuole imporre. Dunque il loro lavoro occupa lo spazio progetto, 
negando quello esterno. Ribaltando quelle che erano le prerogative originarie del concept, gli artisti 
rendono Casa Corio una miniatura, un contenitore di utopie portatili, in dialogo con il project space 
Current. Il primo un luogo della comunità, esposto agli agenti della natura e segnato dall'azione del 
tempo e dell'uomo, il secondo un territorio protetto, neutrale, in cui tutto è permesso. Ed è proprio 
in quest'ultimo che il monumento a Vittorio Bottego viene scomposto, riposizionato e ripensato sia 
nei materiali che nei suoi riferimenti al passato coloniale italiano. La celebrativa e ingombrante 
statua della città parmense viene adeguata allo spazio privato di Current, negando quello di Casa 
Corio che si ritrova ad esistere solo come possibilità installativa. Una scenografia in potenza. Nel 
vuoto del vaso sta il senso dell'uso. 
 

░▒▓  

 

Marco Fur lani  e Jonathan Gobbi col laborano da diversi  anni ,  ma solo nel  2015 ( in 
segui to ad un viaggio a Tener i fe a l la r icerca di  Euphorbie)  in iz iano un progetto i l  cui  
punto di  partenza è la f igura di  Alexander von Humboldt.  Da qui  s i  snoda un percorso 
che tocca diversi  aspett i  del la loro re lazione con la natura e l 'esplorazione: i l  d iar io di  
v iaggio,  l ' idea di  misurazione, la rappresentazione del la natura, i l  col lez ionismo. Nel  
tempo i l  progetto arr iva a comprende anche i l  rapporto tra natura ed "esotismo ",  
interrogandosi  sul l ' idea di  d isplay del la col lezione, sui  concett i  d i  colonial ismo, memoria 
e monumento. Die Fur lani -Gobbi Sammlung, i l  nome con cui  i l  duo chiama ogni  
esposizione dei  propr i  lavor i ,  è esso stesso un modo per def in irs i  p iù come 
"col lez ionist i"  che come "ar t is t i " .  Anche la presenza r ipetuta di  oggett i  o fras i  in d iverse 
mostre è da leggere come una volontà di  esplorazione, in cui  la Sammlung diventa un 
modo per osservare e catalogare la natura at torno a loro.  La Sammlung è una 
conversazione attorno a un progetto che non sarà mai,  un saggio ant i -celebrat ivo a 
proposi to degl i  ar t is t i  s tessi  e di  a l tre f igure più i l lustr i .  
 
Ad oggi  "Die Fur lani -Gobbi Sammlung" è stata ospi tata da: Anonima Kunsthal le,  Ti  
Faccio Sapere Dai,  Varese, 2018, VIR -Viafar in i  In Residence, Milan, 2017, Land(e)scape 
Festival,  Palermo, 2017, Külhaus, Ber l in,  2017, p l l l la  p l l l la  -  maybe plants plat form, ATZ, 
Mi lan, 2016.  
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The remains of Casa Corio are the entrance portico, two walls and the paving, surrounded today by 
a small garden: ruins that become an imaginary scenography of an intervention presented inside 
Current, located on the opposite side of the street. A series of voids and missing parts of the 
structure, memento of a distant past, are thus the matrix of a reflection on monumentality and on 
the intervention in the public space. In Die Furlani-Gobbi Sammlung’s opinion, the appropriation 
of a public context has an inescapable invasive nature, which the artist duo does not want to 
impose. Therefore their work is installed in the project space, denying the external one. 
Overturning what was the original concept, the artists transform Casa Corio in a miniature, a 
container of portable utopias, in dialogue with the space of Current. The first is a place of the 
community, exposed to weather and the action of time and man, the latter a protected, neutral 
territory in which everything is permitted. And in the latter the monument to Vittorio Bottego is 
decomposed, repositioned and rethought both in the materials and in its references to the Italian 
colonial past. The celebrative and cumbersome statue (located in the city of Parma) is adapted to 
Current’s space, denying Casa Corio’s space which exists only as an installation possibility. A 
potential setting. In the void of the vase lies the sense of use. 
 

░▒▓  

 

Marco Fur lani  and Jonathan Gobbi have been col laborat ing for  several  years,  but only in 
2015 ( fo l lowing a tr ip to Tener i fe in search of Euphorbie)  they founded an ar t is t ic  project 
together,  wi th the f igure of  Alexander von Humboldt as a star t ing point .  They developed 
from that a research through di f ferent aspects of  their  re lat ionship wi th nature and 
explorat ion: the travel  d iary, the idea of measurement, the representat ion of nature, the 
act of  col lect ing. The project a lso came to inc lude the relat ionship between nature and 
"exotic ism", quest ioning the idea of display of  the col lect ion, the concepts of  colonial ism, 
memory and monument.  Die Fur lani -Gobbi Sammlung, the name with which the duo cal ls  
each exhibi t ion of  their  work,  is  a way to define themselves more "col lectors" than 
"ar t is ts".  The repeated use of objects or  sentences in d i f ferent exhibi t ions is  to be read 
as a desire for  explorat ion as wel l ,  and the Sammlung becomes a way to observe and 
catalog the nature around them. Sammlung is  a conversat ion around a project that wi l l  
never be, an ant i -celebrat ive essay about the ar t ists themselves and other more 
i l lustr ious f igures. 
 
To date "Die Fur lani -Gobbi Sammlung" has been hosted by: Anonima Kunsthal le,  Ti  
Faccio Sapere Dai,  Varese, 2018, VIR -Viafar in i  In Residence, Milan, 2017, Land (e)  
scape Festival ,  Palermo, 2017, Külhaus, Berl in,  2017, p l l l la  pl l l la  -  maybe plants 
plat form, ATZ, Mi lan, 2016.  

 
 
ht tps: / /bonpland.cargocol lect ive.com/  
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CURRENT è una p iat taforma creata da ar t is t i  e  curator i .  Ha base in uno spaz io ind ipendente a 
Mi lano dove sper imentare ed esporre le  forme contemporanee d i  creaz ione,  aperto  a l la  
co l laboraz ione con a l t r i  proget t i  i ta l ian i  e  internaz ional i .  
 
CURRENT is  a p la t form star ted by ar t is ts  and curators.  I t  is  based  in  an independent  space in 
Mi lan,  a  p lace for  exper imentat ion and exhib i t ion of  contemporary forms of  creat ion.  and is  open 
to  co l laborat ions wi th  other  I ta l ian and in ternat ional  ar t is t ic  pro jects.  
 

 
CURRENT 
via Sant 'Agnese 12 |  Mi lano  
(MM2 Cadorna, Tram 16-27, Bus 50-58-94) 
info@currentproject. i t  
www.currentproject . i t  
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